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L’incontro  
Come favorire lo sviluppo sostenibile della pesca e dell’acquacoltura? 
E’ questa la domanda che ha guidato i lavori del workshop di co-
progettazione con gli attori della blue economy dell’adriatico. Incontro 
organizzato con l’obiettivo di coinvolgere gli attori dei settori della pesca e 
dell'acquacoltura dell’Adriatico nell’identificazione e condivisione di nuove 
idee e di azioni per generare innovazione sostenibile nel contesto 
dell'economia blu. 
 
Il programma 

9.15 Accoglienza e registrazione dei partecipanti 

9.30 Introduzione alle sessioni del workshop 
Introduzione al workshop e risultati attesi (Francesca Perretta- Agenzia Marche 
Agricoltura Pesca, Gerardo de Luzenberger - Genius Loci) 
Presentazione del Progetto TECHERA (Luca De Marchi - Alma Mater Studiorum - 
Università di Bologna) 
Breve introduzione a ciascuna sessione a cura dei Partner di Progetto (Simone 
Libralato - Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale, Luca 
Mulazzani - Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, Ike Olivotto - Università 
Politecnica delle Marche) e scelta delle sessioni 
 

10.30  Sessioni parallele dei gruppi di lavoro 

12.30 Sessione di restituzione dei risultati/poster 
(Gerardo de Luzenberger - Genius Loci) 
Sessione 1 - Gestione e governance della pesca 
Idee e proposte su gestione comune e governance della pesca adriatica: 
sfruttamento sostenibile delle risorse del Mare Adriatico, riduzione dei conflitti tra i diversi attori 
per l’uso del mare, sviluppo di abilità e competenze "blu". 
Aprono i lavori: Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale, 
Alma Mater Studiorum di Bologna 
Sessione 2 - Innovazione e diversificazione della pesca 
Idee e proposte su tecnologie all’avanguardia per l’ottimizzazione dei processi, 
aggiunta di valore ai prodotti ittici, sviluppo di modelli circolari e di soluzioni per il riciclo lungo la 
filiera ittica. 
Aprono i lavori: Veneto Agricoltura, Alma Mater Studiorum - Università di Bologna 
Sessione 3 - Acquacoltura: gestione ed innovazione 
Idee e proposte su pratiche di allevamento smart, riduzione dell'inquinamento, 
sviluppo di modelli circolari e soluzioni per il riciclo ed il riutilizzo lungo la filiera, 
costruzione di abilità e competenze "blu". 
Aprono i lavori: Università Politecnica delle Marche, Agenzia Marche Agricoltura 
Pesca, Cooperativa MARE 

13.15 Conclusioni (Luca De Marchi - Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, 
Cristina Frittelloni - Agenzia Marche Agricoltura Pesca) 

13.30 Fione lavori 
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Sessione 1 – Gestione e governance della pesca 
La sessione è stata introdotta da Simone Libralato e Luca De Marchi seguendo la 
seguente traccia di lavoro. 
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Che cosa emerge? 

• Il potenziale impatto del cambiamento climatico 
• La crescente diffusione di specie aliene?  

• Il conflitto tra pesca ed altri usi del mare (produzione di energia eolica, estrazione di 
gas ecc.) 

• L’importanza di promuovere una co-gestione della pesca a livello di mare adriatico, 
così come di avere una regolamentazione omogenea dell’attività di pesca 

• La necessità di migliorare la tutela delle aree protette  

• Il tema del ricambio generazionale e dell’ingresso di giovani nel mondo della pesca 
• La necessità di promuovere formazione sui temi della pesca 

• La necessità di intensificare le relazioni tra ricerca, pesca, policy makers  
• L’assenza di dati sul mondo della pesca 

• La regolamentazione della pesca non commerciale 
 
 
Idee/spunti da sviluppare 
 

• Passare dalla gestione delle specie a quella dello spazio marino che le ospita 

• Accorciare la filiera della raccolta dati 

• Far diventare i pescatori delle stazioni di ricerca mobile e continuativa 
• Diversificare le attività di pesca andando oltre il concetto di pesca turismo 

• Sostituire le attrezzature che distruggono il fondo del mare 
• Promuovere un coordinamento scientifico della ricerca in Adriatico 

 
 
Il gruppo ha lavorato a 4 diverse idee progetto. 
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1. ENHANCED APPROACHES IN FISHERIES AND AQUACULTURE SHARED 
MANAGEMENT 

 
Promuovere una gestione condivisa della pesca in Adriatico attraverso l’integrazione di 
politiche, normative, sistemi gestionali.  
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2. RACCOLTA E CONDIVISIONE DATI IN TEMPO REALE 
 
Aumentare la quantità di dati disponibili attraverso il coinvolgimento attivo dei pescatori 
nella loro raccolta per rendere più efficiente l’attività di pesca. 
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3. ENERGY REEF, CIRCULAR REEF 
Ridurre i conflitti tra gli usi del mare promuovendo aree di ripopolamento e tutela 
dello stock ittico e della biodiversità marina.  
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4. AAFREG – TOWARDS AN ADRIATICAL APPROACH TO FISHERIES 
Per omogeneizzare, uniformare, semplificare e aggiornare la normativa sul tema 
della pesca in tutto il bacino adriatico. 
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Sessione 2 – Innovazione e diversificazione della pesca 
 
La sessione è stata introdotta da Luca Mulazzani e Valentina Zambetti seguendo la 
seguente traccia di lavoro 
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Che cosa emerge? 
 

• Importanza della riqualificazione della figura del pescatore, del suo ruolo sociale e 
commerciale; la valorizzazione del ruolo del pescatore, anche in un’ottica 
ecosistemica 

• Importanza dell’educazione alimentare, sia dei bambini sia del consumatore in 
generale  

• Valorizzazione dei sottoprodotti, dei bio componenti che possono essere utilizzati 
in diversi settori – è emersa anche la difficoltà dell’estrazione di questi prodotti e la 
necessità di acquisire competenze specifiche in questo campo 

• Importanza della diversificazione e della multifunzionalità: nel recupero, nel 
pescaturismo, e anche in altre attività per valorizzare l’aspetto socioeconomico dei 
piccoli pescatori, del presidio della comunità costiera (compresa l’acquacoltura). 

 
 
Idee/spunti da sviluppare 
 

• Perché in Italia non funziona il pescaturismo? Perché in altri stati vicino a noi 
funziona molto bene? Quali sono le limitazioni in Italia? 

• Come rendere attrattivi i prodotti meno conosciuti e il pescato più povero?  
• Rispetto a questa domanda è stata individuata come fondamentale l’educazione 

alimentare del consumatore e la necessità di lavorare sulla valorizzazione del 
pescato meno pregiato per riuscire a dargli un mercato (es. attraverso competizioni 
culinarie, new appeal products e l’utilizzo di simboli nella confezione indicatori di 
qualità/sostenibilità…) 

• Organizzare i produttori per ottimizzare la loro attività: si pesca troppo con pesce di 
scarsa qualità e un mercato che non risponde. È emersa a questo proposito la 
necessità di sostenere lo sviluppo imprenditoriale delle organizzazioni dei 
produttori per aiutarle a crescere anche da un punto di vista economico 

• Necessità dello sviluppo della trasformazione dei prodotti: in Italia ci sono poche 
facilities per il processamento del pescato. Questo fa sì che la vita dei prodotti sia 
molto breve, che sia necessario lavorare soprattutto sul prodotto fresco e che ci sia 
quindi una maggiore oscillazione dei prezzi. Con un sistema di processamento 
ottimizzato, si potrebbe lavorare con tutto il pesce, non solo il filetto.  

• Necessità di lavorare sull’ottimizzazione della tecnologia del packaging per il 
prodotto ittico (packaging che possa accompagnare il prodotto dal congelatore al 
frigorifero fino al forno).  

 
Quattro sono le idee progetto emerse dal gruppo:  
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5. L’AMO CIRCOLARE 

Un’idea progetto per lo sviluppo di una pesca responsabile, la valorizzazione delle buone 
pratiche di sostenibilità e la riduzione dello spreco. 
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6. NEXT TECH CATCH 
Un progetto per lo sviluppo della ricezione degli ordini e delle previsioni di consumo così 
da evitare surplus produttivo e favorire prezzi migliori per i produttori. 
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7. LA CASA DEL MARE 

Un progetto per la rivalutazione della figura del pescatore a 360 gradi, del suo ruolo 
sociale, commerciale e legato alla tradizione. 
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8. EDUFISH 
Un progetto dedicato all’educazione del consumatore per ridurre gli sprechi e valorizzare i 
prodotti locali. 
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Sessione 3 - Acquacoltura: gestione ed innovazione 
La sessione è stata introdotta da Ike Olivotto e Francesca Perretta. 
L’obiettivo era individuare, attraverso il confronto, idee e proposte su pratiche di 
allevamento smart, riduzione dell’inquinamento, sviluppo di modelli circolari e soluzioni 
per il riciclo ed il riutilizzo lungo la filiera, costruzione di abilità e competenze «blu». 
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La presentazione si è concentrata soprattutto sulle pratiche di allevamento sostenibili 
raccogliendo un largo interesse da parte dei partecipanti. 
 
Che cosa emerge? 
 

• È difficile integrare nuove idee in questo contesto ma al tempo stesso si apre una 
vera e propria sfida economica: ci si chiede se i prodotti e i processi messi in atto 
trovano poi un riscontro nel mercato. Si punta in particolare sulla ristorazione e sui 
clienti finali attenti alla 
scelta di prodotti e cibi 
sostenibili e bio. 

• Persiste un forte gap 
culturale tra l’allevamento a 
mare e quello a terra. 

• Si punta a prendere 
esempio dal salmone da 
sempre valorizzato come 
una ricchezza: questo non 
vale per tutte le specie ma 
certamente apre un 
ragionamento su come 
valorizzare pesci e 
molluschi e fissare i prezzi 
di mercato, in particolare 
per l’area del Delta del Po. 

 
Idee/spunti da sviluppare 

• Servono MECCANISMI 
D’IMPRESA: al momento c’è 
troppa frammentazione tra 
gli allevatori. 

• Sono disponibili nuovi 
approcci e tecnologie che 
andrebbero maggiormente 
implementati e diffusi, 
anche favorendo 
l’investimento in questi campi. 

• Su che futuro investiamo? Per i mangimi si aprono scenari di grande interesse che 
puntano alle farine di insetti (magari prodotte a partire dalle specie invasive in 
un’ottica di economia circolare) al posto delle farine di pesce per alimentare il 
pesce da allevamento. In questo senso va rivista anche la gestione degli impianti 
valorizzando gli scarti per produrre fertilizzanti. 
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• Vanno ben definite le tempistiche mettendo in relazioni progetti innovativi e ricerca 
scientifica, che richiedono un lungo periodo di gestazione e realizzazione, con la 
necessità degli allevatori di sopravvivere scegliendo vie più sbrigative. 

                        
Quattro sono le idee progetto emerse dal gruppo:  
 

9. VALORIZZAZIONE SERVIZI ECOSISTEMICI 
Il progetto propone di sviluppare impianti per macro alghe in sospensione, ma anche 
l’economia circolare dei gusci fino ad arrivare ai certificati blu. I pescatori diventano 
sentinelle del mare a monitorare ma anche tutelare il paesaggio trasmettendo una cultura 
del mestiere. Facciamo sul serio! 
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10. POLICOLTURA IN ACQUA DOLCE 

Un progetto per la ricerca a livello industriale con lo scopo di fare scale up e scegliere le 
specie da allevare sulla base delle risorse realmente disponibili e della richiesta del 
mercato. 
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11. REIMMETTERE NUTRIENTI NELL’ADRIATICO 

Un progetto per rivedere la gestione della frazione organica (Sali e nutritivi) sia urbana che 
zootecnica e aumentare la capacità portante del sistema senza pregiudicare la fascia 
costiera.  
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12. DISSEMINAZIONE E GAP CULTURALE 
Un progetto dedicato all’educazione del consumatore per ridurre gli sprechi e valorizzare i 
prodotti locali, sviluppare soft skills e creare sinergie per gestire la complessità. 
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CONCLUSIONI 
 
Nella prima parte di questa sessione, si è lavorato con una poster session. I partecipanti 
hanno avuto modo di guardare tutte le proposte elaborate e discuterle in piccoli gruppi.  
Sono poi stati raccolti una serie di commenti su quello che emergeva complessivamente 
dal workshop. Ecco alcuni dei commenti raccolti.  

• «E’ impressionante il numero di proposte che sono emerse. Sarà importante 
esaminarle nei prossimi mesi, incrociandole con le opportunità di finanziamento 
esistenti» 

• «Non tutte le idee e le proposte hanno lo stesso grado di innovatività, e di questo si 
dovrà tener conto nella messa a punto di nuovi progetti» 

• «C’è un bisogno di continuità: abbiamo a che fare con processi biologici che 
richiedono anni e che sono portatori di un’enorme complessità. Questa complessità 
è tanto dei produttori (sia per la produzione sia per la commercializzazione) ma 
riguarda anche la gestione dell’attività di ricerca e sviluppo, la gestione dell’attività 
di marketing, di benessere animale, lo sviluppo della sostenibilità ambientale. 
Avremmo bisogno di un soggetto che ci aiuti a gestire questa complessità: dal mio 
punto di vista questo ruolo possono prenderlo solo le associazioni di produttori.  

• Facendo una domanda un po’ brutale: di tutti questi progetti, che ne rimane? Di tutti 
questi milioni di euro per affrontare il domani che ne rimane? C’è il rischio di 
ricominciare a fare le cose da capo. Ecco, quel coordinamento e quella gestione 
della complessità chi la deve fare? Io proporrei le associazioni di produttori».  

• «Molto spesso si parte dalle soluzioni per trovare i problemi, questi progetti 
nascono spesso perché c’è un’opportunità di fare un progetto e poi si discute sul 
problema che vuole risolvere. Tra gli argomenti possibili oggi è emerso un 
argomento molto importante: quello del pescatore-ricercatore. Dobbiamo 
coinvolgerlo di più. Il pescatore può essere come un sensore per fornire 
dati/informazioni/conoscenze al mondo scientifico affinché in tempi brevi il mondo 
scientifico possa poi ridare un feedback ai pescatori» 
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